
Le spese per la campagna elettorale

L’articolo 5 della legge 43/95 e la legge 515/1993,  disciplinano la materia relativa ai  contributi 
ricevuti e alle spese sostenute dai candidati, dai partiti, movimenti, liste e gruppi per la campagna 
elettorale.

Per  ogni  materiale  prodotto  è  obbligatorio indicare  un  Committente  responsabile.  E' 
indispensabile  che  ogni  Coordinamento  Regionale  individui  un  Committente  responsabile, 
solitamente è il tesoriere, e che quest'ultimo tenga una contabilità delle spese sostenute a livello 
locale da SEL durante la campagna elettorale delle Elezioni Regionali

Per ogni materiale prodotto anche dai singoli candidati è obbligatorio indicare un Committente 
responsabile (che è altra cosa dal mandatario, anche se possono essere la stessa persona). Ogni 
singolo candidato se produce materiale deve avere un committente, che può essere lui stesso o il 
suo mandatario, e che va indicato, per esempio sui manifesti stampati, negli spot elettorali etc. 

Il  committente  responsabile  del  candidato  non  può  essere lo  stesso  del  Coordinamento 
regionale di SEL.

Limiti di spesa per i candidati 

(QUESTI  SONO I  LIMITI  POSTI  DALLA LEGGE NAZIONALE,  LE REGIONI POTREBBERO 
AVERNE STABILITI DI DIVERSI)

 Non devono essere superati i seguenti importi:

Candidato nella lista regionale:
€ 32.157, 66 (L. 62. 265.910 ; importo così rivalutato con D.M. 21 marzo 2000)

Candidato in una lista provinciale:
€ 32.157, 66 + € 0,0052 moltiplicati per il numero di residenti della circoscrizione provinciale.
Candidato in più liste provinciali:
le spese non possono superare l’importo più alto consentito per una candidatura aumentato del 
10%.
Candidato nella lista regionale e in una o più liste provinciali:
le spese non possono superare l’importo più alto consentito per una delle candidature delle liste 
provinciali aumentato del 30%.
N.B.  Le spese per la propaganda elettorale, espressamente riferite ai candidati, anche se sono 

state sostenute dai partiti o dalle liste di appartenenza, sono computate, ai fini del calcolo dei 
limiti di spesa di cui sopra, tra le spese dei singoli candidati, eventualmente pro quota. Fa 
eccezione solo la spesa sostenuta per il capolista. Queste spese vanno quantificate nella 
dichiarazione da rendersi ai sensi dell’art. 2, comma 1, numero 3, della legge 441/1982, di 
cui si parla più diffusamente in appresso. 

Limiti di spesa per i partiti, movimenti, liste o gruppi di candidati 
Le spese, escluse quelle espressamente riferite ai  candidati,  non devono superare il  seguente 

importo:  €  1,00  moltiplicato  per  il  numero  dei  cittadini  iscritti  nelle  liste  elettorali  per  la 
elezione della Camera dei deputati nelle circoscrizioni provinciali in cui il partito, movimento 
ecc. ha presentato proprie liste.

Raccolta  fondi  per  il  finanziamento  della  campagna  elettorale  e  mandatario  
elettorale

Dal giorno successivo all’indizione delle elezioni chi intende candidarsi può raccogliere fondi per 
finanziare  la  propria  campagna  elettorale  ESCLUSIVAMENTE  PER  IL  TRAMITE  DI  UN 



MANDATARIO ELETTORALE.

Il  candidato deve a tal  fine dichiarare per iscritto al  Collegio regionale di  garanzia elettorale il 
nominativo del mandatario elettorale da lui designato (ATTENZIONE: il candidato non può avere 
più di un mandatario, né il mandatario può assumere l’incarico da più candidati).

Sono esonerati  dall'obbligo  di  nomina del  Mandatario  i  candidati  che spendono meno di  euro 
2.582,28 avvalendosi unicamente di denaro proprio.

Compiti del mandatario:

Deve registrare tutti i contributi ricevuti per conto del candidato. A tal fine deve avvalersi di un unico 
conto  corrente  bancario  e  può  avvalersi  altresì  anche  di  un  unico  conto  corrente  postale 
(nell’intestazione del conto deve essere specificato che il titolare agisce in veste di mandatario 
elettorale di un candidato nominativamente indicato).

Entità dei contributi

I  contributi (in denaro o in servizi)  erogati  da ciascuna persona fisica, associazione o persona 
giuridica  non possono superare  l’importo o il valore di € 13.000,47 (L. 25.172.425,007; importo 
così  rivalutato  dal  D.M.  23  febbraio  2001).  I  contributi  ai  candidati  non sono  fiscalmente 
deducibili.

Spese relative alla campagna elettorale

Sono da intendersi spese per la campagna elettorale quelle relative:

a) alla produzione, all’acquisto o all’affitto di materiali e di mezzi per la propaganda;

b) alla distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi suddetti, compresa l’acquisizione di spazi 
sugli organi di informazione, sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei teatri;

c) all’organizzazione di manifestazioni di propaganda, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche 
di carattere sociale, culturale e sportivo;

d)  alla  stampa,  distribuzione  e  raccolta  dei  moduli,  all’autentificazione  delle  firme  e 
all’espletamento di ogni altra questione richiesta per la presentazione delle liste elettorali;

e) al personale utilizzato e ad ogni prestazione o servizio inerente la campagna elettorale.
N.B.  Le spese relative ai  locali  per le sedi elettorali, quelle di  viaggio  e soggiorno, telefoniche  e 

postali,  nonché gli oneri passivi sono  calcolati in misura FORFETTARIA,  nella percentuale 
fissa del 30% dell’ammontare complessivo delle spese ammissibili e documentate.

Obbligo di dichiarazione e rendicontazione delle spese elettorali

Candidati eletti

Entro  3 mesi  dalla loro proclamazione gli  eletti  devono trasmettere al Presidente del Consiglio 
regionale e al Collegio regionale di garanzia elettorale:

a)  dichiarazione  concernente  le  spese sostenute  e  le  obbligazioni  assunte per  la  propaganda 
elettorale ovvero l’attestazione 

di  essersi  avvalsi  esclusivamente di  materiali  e di  mezzi propagandistici  predisposti  e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista hanno fatto parte.

b) in caso di erogazione di finanziamenti o contributi per un importo superiore a € 6.613,99 (L. 
12.806.471,222; importo così rivalutato dal D.M. 23 febbraio 2001) dichiarazione sottoscritta - in 
un unico documento - dal soggetto che eroga e dal soggetto che riceve i predetti finanziamenti. I 
finanziamenti possono anche essere oggetto di autocertificazione da parte dei soli candidati.

c) un rendiconto relativo ai contributi e servizi ricevuti ed alle spese sostenute. In Tale rendiconto 
devono essere analiticamente riportati:



•  i  contributi  e  servizi  provenienti  dalle  persone  fisiche  (con  indicazione  nominativa  del 
contribuente) se di importo o valore superiore a € 6.500,24 ( L. 12.586.212,503; importo così 
rivalutato dal D.M. 23 febbraio 2001);

• tutti i contributi e servizi di qualsiasi importo o valore provenienti da soggetti diversi.

Al  rendiconto vanno inoltre allegati gli  estratti  dei conti correnti bancario e dell'eventuale conto 
corrente  postale  utilizzati.  Il  medesimo  rendiconto  deve  essere  sottoscritto  dal  candidato  e 
controfirmato dal mandatario.

Candidati non eletti

Al medesimo obbligo di presentazione delle dichiarazioni di cui sopra con allegato rendiconto sono 
soggetti  anche  i  candidati  non  eletti.  La  suddetta  dichiarazione  e  il  rendiconto  vanno  inviati 
esclusivamente  al Collegio regionale di Garanzia elettorale entro tre mesi dalla data dell'ultima 
proclamazione.

Pubblicità e controllo spese elettorali dei candidati

L’art.  13  della  L.515/93  prevede  la  costituzione  presso  la  Corte  di  Appello  del  capoluogo  di 
ciascuna Regione del COLLEGIO REGIONALE DI GARANZIA ELETTORALE.

Tale Collegio riceve le  dichiarazioni  e  i  rendiconti  delle  spese per  la  campagna elettorale  dei 
candidati e ne verifica la regolarità.

La  dichiarazione  e  i  rendiconti  (liberamente  consultabili  presso  gli  uffici  del  Collegio  affinché 
qualsiasi elettore possa - nel termine di 120 giorni dalle elezioni - presentare esposti sulla loro 
regolarità) si considerano approvati se il Collegio non ne contesta la regolarità entro 180 giorni 
dalla ricezione.

Nel caso di irregolarità,  queste vengono contestate dal Collegio nel termine di 180 giorni dalla 
ricezione. L’interessato ha facoltà di presentare entro i successivi 15 giorni memorie e documenti.

Partiti, movimenti, liste e gruppi di candidati

Entro 45 giorni dall’insediamento del Consiglio regionale, i rappresentanti di partiti, movimenti, liste 
e  gruppi  di  candidati  presentatisi  all’elezione  devono  presentare  al  Presidente  del  Consiglio 
regionale,  per  il  successivo  invio  alla  Corte  dei  Conti,  il  consuntivo  relativo  alle  spese  per  la 
campagna elettorale e alle relative fonti di finanziamento.

Copia  del  consuntivo  va  trasmessa  anche  all’Ufficio  centrale  circoscrizionale  che  ne  cura  la 
pubblicità.

I controlli (effettuati da apposito collegio istituito presso la Corte dei Conti) si limitano alla verifica 
della conformità alla legge delle spese sostenute e della regolarità della documentazione prodotta 
a prova delle stesse.

I controlli  devono concludersi entro 6 mesi  dalla presentazione dei consuntivi (o entro ulteriori 3 
mesi su delibera motivata del collegio).

La  Corte  dei  Conti  riferisce direttamente  al  Presidente  del  Consiglio  regionale  sui  risultati  del 
controllo eseguito.

Le sanzioni

Per i candidati:

-  Mancato  deposito  presso  il  collegio  regionale  di  garanzia  della  dichiarazione  delle  spese 
sostenute dal candidato per la propaganda elettorale: il collegio applica la sanzione da € 25.822 
a € 103.291

-  Mancato deposito nel termine previsto  della dichiarazione da parte di un  candidato  proclamato 
eletto:  il  collegio  -  previa diffida  a depositare  la  dichiarazione entro i  successivi  15  giorni  - 
applica la sanzione da € 25.822 a € 103.291. La mancata presentazione della dichiarazione, 
nonostante la diffida ad adempiere, comporta la decadenza dalla carica dell’eletto.



-  Superamento dei limiti di spesa  previsti: il collegio applica la sanzione non inferiore all’importo 
eccedente il limite previsto e non superiore al triplo di detto importo.

- Superamento dei limiti di spesa per un ammontare pari o superiore al doppio da parte di un 
candidato  proclamato  eletto:  DECADENZA  dell’eletto  e  sanzione  non  inferiore  all’importo 
eccedente il limite e non superiore al triplo di detto importo.

- IRREGOLARITÀ nella dichiarazione delle spese elettorali o mancata indicazione nominativa dei 
soggetti che hanno erogato contributi al candidato: sanzione da € 5.164 a € 51.645.

- VIOLAZIONE dei limiti massimi previsti per i contributi erogabili ai candidati: sanzione da € 5.164 
a € 51.645.

N.B. Al fine della dichiarazione di decadenza dell’eletto il collegio di garanzia ne dà comunicazione 
al Presidente del Consiglio regionale, il quale pronuncia la decadenza ai sensi del proprio 
Regolamento.

Per i partiti o movimenti politici, liste o gruppi di candidati:

- Mancato deposito dei consuntivi delle spese elettorali da parte dei partiti, movimenti ecc. che 
abbiano diritto ad usufruire del contributo dello Stato per le spese elettorali: sospensione del 
versamento del contributo stesso sino al deposito del consuntivo.

- Mancato deposito dei consuntivi delle spese elettorali da parte dei partiti, movimenti ecc. che non 
abbiano diritto ad usufruire del contributo dello Stato per le spese elettorali:  il  Collegio della 
Corte dei conti applica la sanzione da € 51.645 a € 516.456.

- Mancata indicazione nei consuntivi delle fonti di finanziamento: sanzione da € 5.164 a € 51.645 
applicata dal Collegio della Corte dei conti.

− Riscontrata violazione dei limiti di spesa previsti per la campagna elettorale: sanzione non 
inferiore  alla  metà  e  non  superiore  al  triplo  dell’importo  eccedente  il  limite  previsto.  Se  la 
violazione é commessa da un partito o movimento che ha diritto al contributo dello Stato viene 
decurtato tale contributo di una somma di pari entità.

Dichiarazione spese elettorali
(art. 7, comma 6, legge 10 dicembre 1993, n. 515)

Soggetti tenuti a presentare la dichiarazione: candidati alle elezioni regionali.

Termini entro i quali deve essere presentata la dichiarazione: entro tre mesi dalla proclamazione 
dell'elezione (consigliamo orientativamente entro il 30 giugno 2010);

Destinatari della dichiarazione:

• gli eletti Consiglieri regionali presentano la dichiarazione al Presidente del Consiglio regionale e 
al Collegio regionale di Garanzia elettorale;

•  i candidati non eletti presentano la dichiarazione unicamente al Collegio regionale di Garanzia 
elettorale.

Vanno allegati alla dichiarazione:

•  rendiconto  relativo  ai  contributi  e  servizi  ricevuti  ed  alle  spese  sostenute  per  la  campagna 
elettorale;

• copie delle dichiarazioni congiunte dei soggetti che hanno erogato e che hanno ricevuto contributi 
per un valore superiore a € 6.613,99 o autocertificazione dei candidati  relativa al  contributo 
ricevuto per la campagna elettorale (art. 4, comma 3, L. 659/81);

• estratto del conto corrente bancario e dell’eventuale conto corrente postale utilizzati.

N.B. Si riportano di seguito, a puro titolo esemplificativo, modelli di dichiarazione e realtivi allegati, 
che possono essere  utilizzati  dai  candidati  in  ordine alle  spese sostenute  e ai  contributi 
ricevuti per la campagna elettorale.



Al Presidente del Consiglio regionale

Al Collegio regionale di Garanzia elettorale

c/o Corte d’Appello

Oggetto:  Dichiarazione  delle  spese  sostenute  e  delle  obbligazioni  assunte  per  la  propaganda 

elettorale (art. 7, comma 6, L. 515/93)

Io  sottoscritto  ……………………………………………………………………  nato  a……………………………  il  ……………………  e  residente  in 

………………………… via ………………………… n. ……, 

codice fiscale n.  …………, candidato alle elezioni per il rinnovo del Consiglio regionale del 28 e 29 

marzo  2010  nella  lista  regionale/provinciale  ……………………,  nella  circoscrizione  provinciale 

di………………………………………………

dichiaro

•  di  aver sostenuto spese, come da allegato rendiconto per un totale di €  ……………………  e di aver 

assunto obbligazioni per un valore di € …………………………;

• di aver ottenuto dal Partito/lista/gruppo di candidati……………………… finanziamenti e contributi e di aver 

avuto la messa a disposizione di servizi per il valore accanto a ciascuno indicato: 

quanto a € ……………………………………………… 

quanto a € ……………………………………………… 

Sul  mio  onore  affermo che la  dichiarazione concernente  le  spese sostenute  e  le  obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale, come specificato negli allegati, corrisponde al vero.

Si allega:

• Rendiconto dei contributi ricevuti e delle spese sostenute;

• Estratto del conto corrente bancario (e dell’ eventuale conto corrente postale.

Data …………………………

Firma del candidato ……………………………………………………



Rendiconto entrate e spese per la propaganda elettorale

Entrate

(contributi finanziari / beni e servizi)

1) Contributi finanziari da parte di persone fisiche di importo singolo superiore a € 6.500,24 (vedi 

dettaglio rendiconto)

€………………………

2) Contributi finanziari da parte di persone fisiche di importo singolo non superiore all’importo di cui 

al punto 1)

€………………………

3) Beni e servizi ricevuti da persone fisiche di valore singolo superiore all’importo di cui al punto 1) 

(vedi dettaglio rendiconto)

€………………………

4) Beni e servizi ricevuti da persone fisiche di valore singolo non superiore all’importo di cui al 

punto 1)

€………………………

5) Contributi  finanziari  di  qualsiasi  entità da parte di  Associazioni,  Persone giuridiche,  soggetti 

diversi (vedi anche dichiarazioni congiunte ex art. 4, comma 3, L. 659/81)

€………………………

6) Beni e servizi di qualsiasi valore ricevuti da Associazioni,Persone giuridiche, soggetti  diversi 

(vedi anche dichiarazioni congiunte ex art. 4, comma 3, L. 659/81)

€………………………

7)  Contributi  finanziari,  beni  e  servizi  del  Partito/lista/gruppo di  appartenenza come da elenco 

allegato 

€………………………

Totale entrate €………………………



Uscite

Spese sostenute direttamente:

1) Produzione, acquisto, affitto di materiali e mezzi di propaganda

€………………………

2) Distribuzione propaganda

€………………………

3) Manifestazioni di propaganda

€………………………

4) Presentazione lista (spese per la  stampa,distribuzione e raccolta dei  moduli,  autenticazione 

delle firme ecc.)

€………………………

5) Spese personale utilizzato

€………………………

Spese non sostenute direttamente, ma dal partito, dalla lista, 

da gruppi, per la quota riferibile al candidato:

1) Produzione, acquisto, affitto di materiali e mezzi di propaganda

€………………………

2) Distribuzione propaganda

€………………………

3) Manifestazioni di propaganda

€………………………

4) Presentazione lista (spese per la  stampa,distribuzione e raccolta dei  moduli,  autenticazione 

delle firme ecc.)

€………………………

5) Spese personale utilizzato

€………………………

Totale spese ammissibili €………………………



6) Spese per locali, sedi elettorali, viaggio e soggiorno, telefoniche e postali, oneri passivi: 30% del 

totale delle spese ammissibili

€………………………

Totale uscite €………………………

Totale entrate €………………………

Avanzo/disavanzo €………………………

Data ………………………

Firma del candidato Firma del mandatario

……………………………………………… ……………………………………………… 



Dettaglio rendiconto entrate

(contributi finanziari/servizi)

A) Contributi finanziari (da parte di persone fisiche per importo singolo superiore a € 6.500,24, 

da parte di associazioni, persone giuridiche, soggetti diversi per qualsiasi importo)

1) Soggetto erogatore: 

……………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………

Data: ……………………… Luogo: ……………………… Modalità ……………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Importo (*): ………………………………………………………………………

2) Soggetto erogatore: 

……………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………

Data: ……………………… Luogo: ……………………… Modalità ……………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Importo (*): ………………………………………………………………………

3) Soggetto erogatore: 

……………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………

Data: ……………………… Luogo: ……………………… Modalità ……………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Importo (*): ………………………………………………………………………

ecc. ecc.

Importo totale €. ………………………………………………………………………

Firma del candidato Firma del mandatario

……………………………………………… ……………………………………………… 

(*) indicare l’importo in cifre e in lettere 



B) Beni e servizi (da parte di persone fisiche per valore singolo superiore a € 6.500,24, e da parte 

di Associazioni, Persone giuridiche e soggetti diversi per qualsiasi valore)

1) Soggetto erogatore: 

……………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………

Data: ……………………… Luogo: ……………………… Modalità ……………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Valore (*): ………………………………………………………………………

2) Soggetto erogatore: 

……………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………

Data: ……………………… Luogo: ……………………… Modalità ……………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Valore (*): ………………………………………………………………………

3) Soggetto erogatore: 

………………………………………………………………………

ecc. ecc.

Valore totale €. ………………………………………………………………………

Firma del candidato Firma del mandatario

……………………………………………… ……………………………………………… 

(*) indicare il valore in cifre e in lettere 



Dichiarazione congiunta 

(art. 4, comma 3, L. 659/81)

Il sottoscritto …………………………………………...............……………………………………………...............…

nato a ………………………………………………...............… il ………………………………………………...............…

mandatario del candidato ……………………………………………………………………………………

e

il sottoscritto Sig. …………………………………………...............…………………………………………….......

cod. fisc. …………………………………………...............… part. IVA ………………………………………….

nato a ………………………………………………...............… il ………………………………………………...............…

congiuntamente dichiarano che

il  candidato  rappresentato  dal  sottoscritto  mandatario  ………...........……………  …………………..........…………………  ha 

ricevuto dal sottoscritto Sig. ……………………………… ………………………………………………finanziamenti o contributi per un 

importo complessivo superiore a quello di € 6.613,99, ai sensi dell’art.  4,  comma 3, Legge 18 

novembre 1981, n. 659 nel corso dell’anno ………………………………, e pari a € ……………………  e della messa a 

disposizione di beni e servizi per il valore complessivo di € ……………………

Sul nostro onore congiuntamente affermiamo che la dichiarazione corrisponde al vero.

Data …………………………

Firma del mandatario Firma dell’altro dichiarante

……………………………………………… …………………………………………… 



Il  sottoscritto  …………………………………………………………………………………………………………………,  candidato  alle  elezioni  per  il 

rinnovo del  Consiglio  regionale  svoltesi  in  data  3/4  aprile  2005 e,  in  qualità  di  mandatario,  il 

sottoscritto

……………………………………………………………………………………………………………………………………………., 

congiuntamente dichiarano

che per le operazioni relative alla campagna elettorale sono stati utilizzati esclusivamente il conto 

corrente bancario e/o il conto corrente postale di seguito indicati:

c/c bancario ………………………………………………

c/c postale ………………………………….....……………

dei quali si allegano estratti.

Data ………………………………………………

Firma del candidato Firma del mandatario

……………………………………………… ……………………………………………… 



Designazione del mandatario elettorale1

Il  sottoscritto  …………………………………………, nato a …………………… il  …………………… ,  e 

residente in …………………………………………

avendo accettato la candidatura per l’elezione del  presidente della giunta regionale e del consiglio 

regionale  del  …………………………………………  che  si  svolgerà  il 

……………………………………………… 2005;

a)  nella  lista  provinciale  presentata  nella  circoscrizione  elettorale  provinciale  di 

………………………………………………  e  contraddistinta  dal/dai  seguente/i  contrassegno/i: 

……………………………………………………………………………………………………………………

……………; 

b) nella lista regionale contraddistinta dal/dai seguente/i contrassegno/i 

………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………; 

in riferimento all’art. 5, comma 4, della legge 23 febbraio 1995, n. 43, ed all’art.7, commi 3 e 4, della 

legge 10 dicembre 1993, n. 515;

DESIGNA

quale mandatario elettorale per tutti gli adempimenti previsti dalla legge,

il  sig.  ……………………………………………………………………………,  nato  a 

………………………………………………, il ………………………… 

e residente in ……………………………………………………………………

………………………………… 

Firma 

Autenticazione della Firma del candidato a consigliere regionale che designa il mandatario elettorale

A norma dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modificazioni, certifico vera ed autentica la firma 

apposta, in mia presenza, alla sopra estesa designazione, dal sig. …...............................…………………………………, 

nato  a  ……………………………………………………………,  il  ……………………………,  domiciliato  in 

…………………………………………, della cui identità sono certo.

Il  sottoscrittore  è stato  preventivamente  ammonito  sulla  responsabilità  penale  nella  quale  può  incorrere  in  caso  di 

dichiarazione mendace.

………………………, addì ………………………………………………………………

   TIMBRO 

………………………………………………… 

Firma (nome e cognome per esteso) e qualifica 
del pubblico ufficiale che procede alla autenticazione.

1  Tale designazione va presentata  al  collegio  regionale  di  garanzia  elettorale costituito  presso la  Corte d’Appello  del  Capoluogo. 

L’autenticazione della sottoscrizione va effettuata da uno dei soggetti indicati dall’art.14 della legge 21 marzo 1990 n.53


